
COSTANZA CAVALLI

■ Il Presidente del Consiglio na-
zionale Ordine psicologi, Fulvio
Giardina, ha annunciato ieri che
l’ente si costituirà parte civile al
processo che seguirà l’inchiesta
“AngelieDemoni”.Tra i27 indaga-
ti, membri dell’organizzazione
che agiva per togliere bambini a
famiglie in difficoltà e affidarle a
famiglie di amici o conoscenti, ci
sono, tra gli altri, assistenti sociali,
il sindaco Pd di Bibbiano Andrea
Carletti, e alcuni psicologi.
Professore, perché avetedeci-

so di costituirvi parte civile al
processo?
Perché il danno d’immagine al-

la nostra professione, che nasce e
sibasasulla relazione tramedicoe
paziente,è incalcolabile.Se la fidu-
cia vienemeno, nonci puòpiù es-
sere un rapporto.
Vi considerate parte lesa, ma

siete anche parte in causa? Non
c’è un organismo che ha il com-
pito di controllare l’operato dei
membri dell’Ordine? Chi custo-
disce il custode?
No, non esiste nessun organodi

controllo. Ogni professionista ha
una deontologia da rispettare, un
codice da assecondare. L’Ordine
regionale può intervenire in caso
di denunce, nei casi estremi esiste
la radiazione dall’albo, ma niente
può accadere in via preliminare.
Un bambino dato in affido è

sempre considerato un bambi-
no che ha bisogno di supporto
psicologico. Inquesto caso sono
molti i fattori aggravanti…
Qui si parla di bambini mano-

messi, i cui rapporti con i genitori
sono stati alterati per affari econo-
mici. Stando a ciò che è emerso
dalle indagini, sono statemanipo-
late le capacità progettuali dei
bambini:deglipseudoprofessioni-
sti hanno indotto un bambino a
pensare che i suoi genitori fossero
pessimi genitori, distruggendo la
bontà insita nel legame genitoria-
le. I professionisti che ora si do-
vranno occupare di questi bambi-
ni dovranno lavorare perché pos-
sa essere recuperato il legame con
la famiglia. Ricordiamoci però che
i bambini hanno grandi risorse, e
una resilienza straordinaria.
Alla luce di questa inchiesta,

lei non crede che ci sia troppa
libertà nel rapporto tra psicolo-
go e assistente sociale, e infine
con il giudice? Quest’ultimo si
trova a decidere solo attraverso
le relazioni scritte dei due pro-
fessionisti, quindi al momento
di decidere ha davanti a sé solo
un “bambino di carta”, che può
essere utilizzato come paraven-
to a qualsiasi nefandezza…
I compiti dei due professionisti

sono ben distinti: lo psicologo si
occupa della personalità del bam-
bino, l’assistentesocialedevevalu-
tare il contesto sociale in cui il mi-
nore vive. Nella maggior parte dei
casi, il giudice si trova di fronte
una relazione firmata da un’equi-
pedi professionisti: quelli coinvol-
ti nel caso di Reggio Emilia si sono
venduti l’anima, hanno creato un
consorzio: è associazionismoma-
lavitoso, sono mercanti nel tem-
pio che hanno gettato nel cestino
deontologia ed etica.
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■ Cosa sono le case-famiglia?
Sono istituti riservati a chi è stato

allontanato dai genitori naturali o
non li ha mai conosciuti. La prima
ragionedell’inserimentoè l’”incapa-
cità educativa dei genitori” (circa
24%dei casi).
Quanti iminori ospitati?
Al 2016 (ultimo dato disponibile)

risultano nei servizi residenziali per
minorenni 19.085 ragazzi (dato di
flusso dei minori coinvolti - Istituto
degli Innocenti).
Quanto a lungo rimangononel-

le strutture?
Secondo gli ultimi dati, circa un

minoresutreospitediunacasa fami-
glia lo è da oltre due anni.
Quante le strutture?
Le strutture al 2015 (ultimo dato

disponibile) sono3.352 (DatiGaran-
te Infanzia), per la stragrande mag-
gioranzagestitedaprivati, soprattut-
to cooperative, in regime di accredi-
tamento o di convenzione. In alcuni
casi le strutture sono gestite diretta-
mente dalle Regioni e dai Comuni.
Quali i costi?
Gli enti locali danno inmedia alle

case famiglia 100 euro al giorno, con
forti differenze da Regione a Regio-
ne. Ma le rette possono arrivare a
3-400euro incasodiparticolari strut-
ture, come quelle di tipo sanitario
che accolgono ragazzi con doppia
diagnosi, in cui la proporzione degli
operatori e la presenza della parte
sanitaria sono rilevanti. Poiché i mi-
nori ospiti sono mediamente circa
20mila, il costogiornalierodell’acco-
glienza inqueste struttureè superio-
re ai 2milioni di euro al giorno. Non
è irrealisticopensareche i costi com-
plessivi superino il miliardo di euro
all’anno, come stimato da inchieste
giornalistiche negli anni passati.
Chi paga?
La retta agli istituti (sia religiosi sia

laici) viene pagata dagli enti locali.
Quanti minori ospitati vengono

assegnati alle famiglie?
Secondo le ultime stime, solo uno

su tre di questi ospiti viene assegna-
toogni anno (conadozioneo affido)
dai tribunali alle famiglie chene fan-
no richiesta.
Checosadice laPropostadi leg-

ge della Lega sostenuta dal mini-
stro Fontana?
- IstituireunaCommissioneparla-

mentare d’inchiesta sulle attività
connessealle comunità di tipo fami-
liare che accolgonominori.
-Dovrannoesseredefiniti gli stan-

dardminimi dei servizi di assistenza
ai ragazzi nelle case-famiglia.
- Sonodefiniti i criteri di contribu-

zioneper superare le disparitàdi co-
sti da Regione a Regione.
- Sono individuate le modalità di

monitoraggio e rendicontazione
dell’utilizzodelle risorsedapartedei
soggetti gestori (in primis coop).
-Èsancitaper legge l’incompatibi-

lità dei giudici onorari minorili qua-
lora essi stessi o i rispettivi parenti o
coniugi (entro il secondo grado) - e
rispettivi conviventi - abbiano inte-
ressi in strutture d’affido.
- I provvedimenti chedispongono

l’affido incase famigliadovranno in-
dicare le ragioni per cui non si ritie-
ne possibile la permanenza del mi-
nore nel nucleo familiare originario
o, comunque, in famiglia.
- È definito adottabile il minore in

stato di abbandono morale e mate-
riale (eliminate altre previsioni).
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MATTEO MION

■ Il premier Conte ha definito
«sconvolgenti» i fatti di Reggio Emi-
lia, gli infami traffici per lucrare sugli
affidamenti di bimbi tolti alle fami-
glie facendo leva su perizie e docu-
menti falsificati, e il primo impatto
con la notizia non può che lasciare
esterrefatti. La cattiveria dell’essere
umanononconosceconfini, e sotto-
porre a impulsi elettrici i cervelli dei
bimbi per plagiarli è pratica che si
può definire nazista. Da anni però,
inquantoavvocato, seguoquestoge-
nere di vertenze e rimango sconvol-
to unicamente per le nuove barbare
torture cui, in questo caso, sono stati
sottoposti i fanciulli. Per il resto, nul-
ladinuovo. La legislazione, e soprat-
tutto la giurisdizione riguardante gli
affidideiminori, èuncolabrodonor-
mativo che favorisce gli scempi di
Reggio Emilia. Il business che si per-
petra sulla testa deiminori è simile o
peggiorediquellosuimigranti: ibuo-
ni samaritani di coop, onlus e com-
pagnia si fannocaricodei disagiati, a
fronte di abbondante rimborso.

VICENDE INQUIETANTI

Semplificando, l’iter che può por-
tare a togliere un minore alla fami-
glia e ad affidarlo a una struttura che
lo accolga parte nonappena - trami-
te la scuola, l’ospedale o la parroc-
chia - si ha notizia che lo stesso sia
vittima dimaltrattamenti, o chema-
dre e padre non siano comunque in
grado di ottemperare ai loro doveri:
scatta in quel momento la segnala-

zioneagli assistenti sociali.Questiul-
timi la trasmettonoalTribunaleper i
minori che, senza indagini istrutto-
rie ma anche in base a un semplice
sospetto, può provvedere in via pre-
ventiva a togliere l’affido ai genitori.
La nota più agghiacciante di que-

sto“mercatodegliaffidi”è lacommi-
stione tracontrollori -ovvero il tribu-
nale dei minorenni (regolamentato
da un regio decreto del 1934) - e
“controllati”. Il collegio è formato da
due giudici togati, quindi di carriera,
edue cosiddetti onorari, “benemeri-
ti dell’assistenza sociale, scelti tra i
cultori di biologia, psichiatria, antro-
pologia criminale, pedagogia, psico-
logia”. Complessivamente, l’organi-
co della giustizia minorile consta di
782magistrati, di cui 600onorari che
spesso sono anche soci o collabora-
tori delle strutture di affido retribui-
to: un conflitto d’interessi che non
giova alla terzietà delle decisioni.
Ovviamente idestinataridei tratta-

menti più sconvolgenti non sono
mai figli di notabili, ma per la mag-
gior parte appartengono a fasce so-
ciali deboli, dove lo zelo pseudosoli-
daristicodelleOnlus può fare il bello
e il cattivo tempo.Qualche anno fa il
giudice togato Francesco Morcaval-
lo si dimise dal Tribunale deiminori
di Bologna denunciando: «Li chia-
mano affidi, ma troppo spesso sono
scippi». Tre anni fa si rivolse al sotto-
scritto il marito di una famiglia di-
strutta da medici e assistenti sociali:
laneonatadi tremesi aveva traccedi
cocaina nel sangue e la lingua recisa
dallamamma.Dopo lunghi colloqui
con lo psicologo, esami pericolosi e

invasivi alla piccola, la bimba fu affi-
data d’urgenza alla casa famiglia.
Prove? Nessuna! Dopo qualche me-
se, a furor di giustizia la bambina
venne restituita ai genitori. Il conto
della casa famiglia? PagaPantalone.

CIRCUITO CHIUSO

Non si vuole banalizzare, ma la
squallida giostra dei minori funzio-
nacosì, edèalimentatadaprovvedi-
menti assunti sullabaseunicamente
di fumusboni iuriso,piùvolgarmen-
te, di semplici sospetti. Una volta in-
serito ilminore nel circuito di servizi
e assistenti sociali, è difficile uscirne:
e in un contesto così poco controlla-
topossonoverificarsicasi comequel-
lodiReggio. Il governo, invecedisor-
prendersi, dovrebbe intervenire. Eli-
minando la figura dei giudici onora-
ri, e istituendo un regime di control-
lo sugli enti destinatari degli affidi.
Talvolta infatti gli affidatari legali

risultanoesserepeggioridiquellibio-
logici, ma i genitori non hanno armi
processuali per opporsi. Il tribunale
invece ha poteri enormi: porre limiti
all’esercizio della potestà genitoria-
le, attivare i servizi sociali, allontana-
re il minore dalla famiglia e affidarlo
adaltri.Finoa togliere la responsabi-
lità genitoriale o dichiarare l’adotta-
bilità del bimbo. Chi per legge può
assumere decisioni così importanti
dev’essere al di sopradi ogni sospet-
to. Ma il quadro normativo è aber-
rante quanto i fatti di Reggio Emilia:
il premierConte riformi lamateria, o
ci risparmi il suo stupore!
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